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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA
Si è tenuto ieri mattina in pre-
fettura a Savona il tavolo ordi-
ne pubblico e sicurezza richie-
sto dal sindaco di Albenga Ric-
cardo Tomatis. Sicurezza, un 
tema complesso, che racchiu-
de azioni sinergiche. Albenga, 
la seconda città della provin-
cia di Savona per dimensioni, 
presenta caratteristiche parti-
colari che la rendono vulnera-
bile a situazioni di disagio e 
proprio per affrontare queste 
sfide, Tomatis ha chiesto la col-
laborazione tra istituzioni, for-
ze dell’ordine e cittadini, così 
da garantire un ambiente più 
sicuro e vivibile per tutti. 

«A distanza di quasi un anno 
dalla firma del Patto della Sicu-
rezza e a fronte di alcune situa-
zioni di disagio e disturbo del-
la quiete pubblica che si verifi-
cano in alcune zone della città, 
ho ritenuto importante chiede-
re un nuovo incontro con l'in-
tento di potenziare e incremen-
tare tutti quegli obiettivi che ci 
eravamo posti sottoscrivendo 
quel documento», afferma il 
primo cittadino. Il Patto della 

sicurezza è un documento sot-
toscritto dal Comune di Alben-
ga con la Prefettura, che preve-
de la cooperazione di tutte le 
forze dell’ordine sul territorio 
(carabinieri, guardia di finan-
za e polizia di Stato), attraver-
so un’ampia condivisione d’in-

formazioni, servizi ordinari e 
straordinari e attività di presi-
dio del territorio e sensibilizza-
zione dei cittadini. «L’attenzio-
ne sul tema della sicurezza è 
sempre stato alta in questi an-
ni da parte della mia ammini-
strazione e continuerà ad esse-

re una priorità – continua To-
matis -. Molto è stato fatto e 
continua ad essere fatto, pro-
prio grazie alla sinergia che in 
questi anni è andata potenzian-
dosi tra forze dell’ordine e poli-
zia locale». Secondo il sindaco 
ingauno, il fenomeno che inte-
ressa primariamente la città 
delle Torri non è legato ad epi-
sodi di violenza specifici, ma a 
una situazione diffusa di di-
sturbo della quiete pubblica 
che si registra in particolare in 
alcune zone. «Vogliamo conti-
nuare a contrastare questi fe-
nomeni laddove esistono ed 
evitare che possano diffonder-
si anche in altre parti della cit-
tà – sottolinea -. Un presidio co-
stante,  diffuso  e  coordinato  
può essere uno degli strumenti 
principali da adottare. Grazie 
al Prefetto De Rogatis per aver-
ci ricevuti e per la disponibili-
tà dimostrata e tutte le forze 
dell’ordine che si sono impe-
gnate a programmare una se-
rie di interventi mirati, finaliz-
zati all'allontanamento defini-
tivo dei soggetti più pericolo-
si», conclude Tomatis. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si terranno questo pomeriggio 
alle 15, nella chiesa parroc-
chiale San Vincenzo di Stella-
nello, i funerali di Antonio Di-
vizia, il sessantatreenne resi-
dente in frazione Canneto che 
ha perso la vita tragicamente 
in un incidente, mentre era im-
pegnato a lavorare nelle sue 
terre. Dopo la funzione, la sal-
ma proseguirà per il Tempio 
Crematorio di Bra. Divizia la-
scia  la  compagna  Maria.  Il  
dramma per  l’agricoltore  di  
Stellanello si è consumato lu-
nedì scorso, quando il suo trat-
tore si è ribaltato, schiaccian-
dolo fatalmente. 

L’allarme  è  stato  lanciato  
dalla  compagna  dell’uomo.  
Preoccupata  perché  non  ri-
spondeva al telefono, non ve-
dendolo arrivare a casa, come 
di consueto, ed essendo calato 
il buio, si è recata con un’ami-
ca nella campagna dove Divi-
zia stava lavorando e, una vol-
ta giunta sul posto, purtroppo 
si è trovata di fronte a una 
drammatica scena a cui nessu-
no vorrebbe assistere: il corpo 
dell’uomo giaceva senza vita 
sotto al trattore ribaltato. 

Il dramma potrebbe essersi 
consumato ore prima del ritro-
vamento, probabilmente nel 

pomeriggio di lunedì. Imme-
diati gli interventi da parte 
dei  soccorritori.  Tuttavia,  
ogni tentativo di rianimazio-
ne è stato vano: i sanitari non 
hanno potuto far altro che con-
statarne il decesso. 

A intervenire sul posto sono 
stati anche i carabinieri e il ma-
gistrato di turno, che, valutan-
do la dinamica dell’incidente, 
non ha ritenuto necessario di-
sporre l’autopsia. La salma è 
stata quindi restituita alla fami-
glia per le esequie. Divizia è ri-
cordato da tutti come una bra-
va e bella persona, un uomo ri-
servato e dedito al suo lavoro 
di agricoltore, per cui nutriva 
una grande passione. M. G.—
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alle 15 nelle chiesa di san vincenzo

Morto sotto il trattore
oggi a Stellanello
i funerali di Divizia

Antonio Divizia

Il Santa Corona di Pietra Ligu-
re è tra i primi ospedali italiani 
ad utilizzare un esoscopio di 
quarta generazione, da poco 
sul mercato, che fornisce un si-
stema di visione in 3D e per-
mette al neurochirurgo di ve-
dere i più piccoli dettagli del 
campo operatorio su un moni-
tor 4k, cioè ad altissima risolu-
zione. Il prezioso strumento hi 
tech, modello «Vitom Eagle» e 
prodotto  dall’azienda  Karl  
Storz sarà disponibile grazie al 
contributo di 439 mila euro 
della Fondazione De Mari, che 
coprirà  i  costi  di  acquisto  
dell’apparecchiatura,  oltre  
all’assicurazione e alla forma-
zione del personale. 

«La Fondazione - ha detto il 
presidente, Luciano Pasquale - 
è da tempo impegnata a soste-
nere l’innovazione e la crescita 
qualitativa  delle  prestazioni  
del sistema sociosanitario e as-
sistenziale savonese. La colla-
borazione con Asl2 per noi è 
fondamentale al fine di rag-
giungere un livello sempre più 
elevato delle prestazioni del 
servizio  sanitario  pubblico».  
Negli ultimi 5 anni la struttura 
di Neurochirurgia del  Santa 
Corona, centro hub del ponen-
te ligure e diretta dalla dotto-
ressa Bernarda Cagetti ha am-
pliato la sua attività chirurgica 
indirizzandosi prevalentemen-
te verso le patologie del siste-
ma nervoso centrale e in parti-

colare verso i tumori cerebrali: 
nel 2023 si è arrivati a 121 ca-
si, e, nei primi sei mesi del 
2024, a 75 pazienti trattati.  
«La Neurochirurgia – afferma 
la dottoressa Cagetti - è un set-
tore  altamente  specialistico  
che per ottenere risultati di ec-
cellenza ha necessità di impe-
gno psicofisico e di continuo 
aggiornamento sulle conoscen-
ze delle tecniche chirurgiche e 
delle  innovazioni  tecnologi-
che. Oltre ad attrezzature co-
me il neuronavigatore che per-
mette appunto di “navigare” 
dentro il cervello e gli aspirato-
ri a ultrasuoni per una più effi-
cace, controllata e selezionata 
asportazione delle lesioni, ab-
biamo inserito l’uso dei colo-
ranti fluorofori. Ora col nuovo 
esoscopio, potremo migliora-
re ancora di più qualità e preci-
sione degli interventi». V.P.—
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Il Ponente ligure location di un 
lungometraggio che ha come 
protagonista Pino Quartullo in-
sieme a Giorgia Fiori e Matteo 
Bosurgi. Il film, dal titolo prov-
visorio “Bugiarda”, è realizza-
to  dal  produttore  esecutivo  
Guido Berardinelli per la socie-
tà di produzione Anno 404 di 
Milano. La fotografia è curata 
da Giovanni Baracchi mentre 
la regia è del giovane Nicolò 
Tonani. «La prima stesura del 
copione l'ho avuta ad inizio an-
no. Si tratta di un thriller emoti-
vo che esplora le complesse di-
namiche familiari e il peso dei 
sospetti. C'è una scommessa, 
una scomparsa, un cadavere, 
un padre poliziotto disposto a 
tutto per proteggere una figlia, 
una madre smarrita di fronte 
alla figura silenziosa e miste-
riosa di questa figlia e molto, 
molto altro – spiega il regista 
Nicolò Tonani – Abbiamo ini-
ziato lo scorso 21 ottobre le ri-
prese che termineranno que-
sta settimana. Le location in 
cui abbiamo effettuato i set e 
girati sono state Pieve di Teco 
ed Aquila d'Arroscia nell'Impe-
riese mentre nel Ponente savo-
nese abbiamo lavorato a Bois-
sano, Loano ed Ortovero. La de-
cisione di girare nel Ponente li-
gure è stata una conseguenza 
diretta della lettura della sce-
neggiatura in cui erano previ-
ste ambientazioni montuose, 
alpine, che avessero anche al-

cune zone con vista mare. La 
scelta di girare il film in Ligu-
ria è stata una logica conse-
guenza». Fra i protagonisti di 
Bugiarda c'è l'attore Pino Quar-
tullo. «Ho iniziato a frequenta-
re la Liguria lavorando ad un 
film molto tempo fa. Era la fine 
degli anni '80, il regista era Di-
no Risi ed il film si intitola “Il vi-
zio di vivere” con Carol Alt, An-
drea Occhipinti, William Ber-
ger – ricorda Quartullo – Ven-
go spesso nel ponente savone-

se a Borgio Verezzi ed ho avuto 
una regolare  frequentazione  
con Genova, il fratello di mia 
madre viveva nel capoluogo li-
gure. Per quel che riguarda il 
lavoro, mi trovo sempre bene 
in Liguria. Sia per le splendide 
location, sia per le capacità dei 
liguri, persone serie, profon-
de, preparate». S.F.—
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Lutto a Pietra Ligure per la 
scomparsa di Angela Fappa-
ni, 94 anni, vedova Baruzzo, 
storica insegnante delle scuo-
le elementari Papa Giovanni 
XXIII, in corso Europa. Cono-
sciuta da tutti come la «mae-
stra Angela» è stata, per nu-
merose generazioni di alunni 
pietresi e della Valmaremola 
una valida docente, apprezza-
ta dalle famiglie e dai colle-
ghi. Chi ha lavorato con lei la 
ricorda come «una donna che 
attraverso il suo modo di sta-
re con i bambini non si è limi-
tata ad insegnare, ma ha tra-
smesso i valori della vita, la 
passione per la scuola, il sen-
so alto dell’essere comunità. 

Oltre ad un’educatrice è sta-
ta anche la storica catechista 
della parrocchia del Soccorso 
a Pietra Ligure, contribuendo 
alla formazione cristiana di 
centinaia di giovani che si ac-
costavano ai sacramenti del-
la Prima Comunione e della 
Cresima. Carattere gentile e 
cordiale, sempre pronta ad 
aiutare  il  prossimo,  la  sua 
scomparsa è stata accolta con 
sconforto da parte di tutte le 
persone che l'avevano cono-
sciuta. Angela Fappani, che si 
è spenta nella residenza pro-
tetta Santo Spirito, lascia i fi-
gli Michele e Chiara, la nuora 
Cristina, il genero Armando e 
gli affezionati nipoti Davide, 
Rachele,  Anna,  Daniele  ed  

Erik. I funerali saranno cele-
brati questa mattina alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale 
Nostra Signora del Soccorso a 
Pietra Ligure. 

«La maestra Angela è stata 
una storica insegnante, mol-
to conosciuta e punto di riferi-
mento per molti anni per le fa-
miglie e la comunità – ha det-
to Dario Valeriani, ex sindaco 
di Pietra Ligure ed ex inse-
gnante – Abbiamo lavorato 
insieme per alcuni anni e la ri-
cordo con affetto. Era una per-
sona molto stimata, dolce e 
autorevole, molto amata dai 
suoi alunni. Anche a distanza 
di anni è rimasta nel cuore 
delle persone che l’avevano 
conosciuta. Ha rappresenta-
to una presenza costante nel 
quotidiano del paese, educan-
do e crescendo generazioni di 
cittadini pietresi».V.P. —
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tra i problemi da risolvere anche quello del disturbo della quiete pubblica

Albenga, allarme sicurezza 
il sindaco ora chiede rinforzi
Tomatis ha incontrato il prefetto: in programma alcuni interventi mirati

Nuove azioni mirate per garantire la sicurezza ad Albenga

pietra . in 3d ad altissima risoluzione

Santa Corona al top
utilizza esoscopio
di quarta generazione

Orlando e Pasquale

a loano, boissano e ortovero

Ciak in Riviera
per un film thriller
con Pino Quartullo

Tonani, Quartullo e Bosurgi

lutto a pietra lig ure. Aveva 94 anni

Morta Angela Fappani
storica insegnante
delle Elementari

Angela Fappani
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